LA RIFORMA  DELLA  PREVIDENZA  COMPLEMENTARE

 GUIDA  INFORMATIVA

I soggetti interessati alla riforma previdenziale ed in particolare a quella concernente la destinazione del TFR sono, come noto, tutti i lavoratori dipendenti del settore privato, con esclusione dei lavoratori domestici. 

La nuova normativa, quindi, interessa il personale imbarcato a bordo di navi da pesca ma, comunque, pone a carico degli armatori (datori di lavoro) una serie di obblighi ed adempimenti ivi compresi obblighi di informativa ai lavoratori.

Al fine di agevolare gli armatori, quali datori di lavoro, nella corretta esecuzione degli adempimenti e degli obblighi di informazione previsti, si ritiene opportuno integrare la precedente GUIDA INFORMATIVA, già distribuita, con ulteriori indicazioni operative, conseguenti alla pubblicazione dei due decreti di attuazione della riforma, emanati il 30 gennaio 2007, in esecuzione delle disposizioni previste  dalla legge Finanziaria 2007, in materia di conferimento del TFR e di riforma della Previdenza Complementare.

Si tralascia volutamente il decreto 30 gennaio 2007 di istituzione del fondo di tesoreria presso l’INPS, ex art. 1, comma 755 della legge 27 dicembre 2007, n. 296 (Finanziaria 2007), decreto che non contiene disposizioni di interesse per le nostre imprese di pesca, disciplinando il Fondo residuale INPS che riguarda le aziende con almeno 50 dipendenti.  

Si fa, invece, esplicito riferimento alle previsioni del decreto 30 gennaio 2007, adottato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze,  recante “Attuazione dell’art. 1, comma 765, della legge 296/2006 - Procedure di espressione della volontà del lavoratore circa la destinazione del TRF maturando e disciplina della forma pensionistica complementare residuale presso l’INPS (FONDINPS)”.

In allegato il decreto contiene, peraltro, anche  i due modelli ( TFR 1 e TRF 2 ) predisposti per consentire al lavoratore di esercitare il suo diritto di scelta sulla destinazione del proprio trattamento di fine rapporto maturando.

Le indicazioni operative di seguito riportate fanno riferimento esplicito alle disposizioni del precitato decreto ed alle previsioni del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale imbarcato sulle navi adibite alla pesca marittima 2005-2008, con le modifiche ed integrazioni apportate con verbale di ipotesi di accordo per il rinnovo della parte economica, biennio 2007/2008, sottoscritto in data 21 dicembre 2006.

PREMESSA

Con la busta paga di febbraio il datore di lavoro dovrà mettere a disposizione del lavoratore il modello TFR ministeriale, allegato al decreto in riferimento. In particolare:

· per il lavoratore con rapporto di lavoro in essere al 31 dicembre 2006, metterà a disposizione  il modello TFR 1 

· per il lavoratore assunto in data successiva al 31 dicembre 2006 metterà a disposizione, invece, il modello TFR 2.

I due modelli sono suddivisi in sezioni. Il modello TFR 1 contiene, infatti, 4 distinte sezioni, mentre il modello TRF 2 ne contiene 3; il lavoratore, pertanto, dovrà compilare esclusivamente la sezione di appartenenza (a seconda che, per esempio, sia iscritto alla previdenza obbligatoria in data antecedente o successiva al 28 aprile 1993)

LAVORATORI  DIPENDENTI 

CON  RAPPORTO DI  LAVORO IN ESSERE AL  31 DICEMBRE 2006

Modello TFR 1

Il lavoratore marittimo dipendente del  settore pesca (Comandante, Motorista, Capopesca, Marinaio polivalente, Marinaio, Giovanotto e Mozzo), che risulti regolarmente imbarcato ( che abbia quindi un rapporto di lavoro in essere) al 31 dicembre 2006, manifesta, entro il 30 giugno 2007,  la sua volontà in ordine alla destinazione del TFR maturando, compilando il modulo TFR 1 (allegato 1).

Il lavoratore, compilando la sezione di interesse, dispone alternativamente:

· Di conferire il trattamento di fine rapporto ad una forma pensionistica complementare prevista dal Decreto Legislativo  252/2005 (Fondo negoziale o di categoria, fondo INPS e fondi aperti o assicurativi)

· Di mantenere il trattamento di fine rapporto secondo le previsioni dell’art. 2120 del codice civile e quindi di lasciarlo nella disponibilità del datore di lavoro (Il datore di lavoro che abbia alle sue dipendenze almeno 50 addetti è obbligato a riversare tale TFR al Fondo “tesoreria” istituito presso l’INPS, ai sensi dell’art. 1, comma 755, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Legge Finanziaria 2007). 

E’ opportuno ribadire che nel caso in cui il lavoratore non manifesti la sua volontà, entro la data indicata  (30 giugno 2007), in ordine alla destinazione del TFR, il trattamento di fine rapporto non potrà comunque continuare ad essere regolamentato secondo le disposizioni dell’art. 2120 del codice civile ma dovrà essere versato, a partire dal 1 luglio 2007, al fondo negoziale di categoria, previsto da accordi o contratti collettivi, o, in mancanza, alla forma pensionistica complementare istituita presso l’INPS (FONDINPS). 
Effetti conseguenti alla scelta del lavoratore

In relazione alla scelta effettuata, in modalità esplicita o tacita, si determinano i seguenti effetti:

1. Esplicito conferimento del trattamento di fine rapporto ad una forma di previdenza complementare. Il datore di lavoro, a partire dal 1 luglio 2007, provvede al versamento del TFR alla forma di previdenza prescelta. Il versamento comprenderà anche il TFR maturato nel periodo compreso tra la data della scelta ed il 30 giugno 2007 e  comunque  rivalutato secondo i criteri stabiliti dall’art. 2120 del codice civile

2. Manifestazione della volontà di mantenere Il TFR secondo le previsioni dell’art. 2120 del codice civile.  Restano valide, in tal caso, le precedenti disposizioni in ordine al TFR, con le eventuali disposizioni dei CCNL in merito ed il datore di lavoro mantiene la disponibilità del TFR maturato e maturando, salvo che non abbia alle proprie dipendenze almeno 50 addetti, nel qual caso è obbligato, come detto, a versare  tale TFR al Fondo “tesoreria” istituito presso l’INPS, ai sensi dell’art. 1, comma 755, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Legge Finanziaria 2007. 

3. Mancata manifestazione di volontà entro il termine del 30 giugno 2007. Il datore di lavoro   provvede al versamento del TFR maturando, a partire dal 1 luglio 2007, alla forma pensionistica complementare individuata secondo i criteri di cui all’art. 8, comma 7, lettera b), del Decreto Legislativo 252/2005

Va precisato che per detti lavoratori il trattamento di fine rapporto maturato prima della scelta resta nella disponibilità del datore di lavoro e regolamentato secondo le disposizioni dell’art. 2120 del codice civile. 

LAVORATORI  DIPENDENTI 

CON  RAPPORTO DI  LAVORO INIZIATO 

IN DATA SUCCESSIVA AL  31 DICEMBRE 2006

Modello TFR 2

I lavoratori marittimi dipendenti del  settore pesca (Comandante, Motorista, Capopesca, Marinaio polivalente, Marinaio, Giovanotto e Mozzo), il cui rapporto di lavoro ha avuto inizio in data successiva al 31 dicembre 2006 ( imbarcato, quindi, successivamente al 31 dicembre 2006), che non abbiano già espresso la propria volontà in ordine alla destinazione del trattamento di fine rapporto, relativamente a precedenti rapporti di lavoro, entro sei mesi dalla data di assunzione, manifestano la volontà di: 

· destinare il trattamento di fine rapporto ad una forma pensionistica complementare di cui al decreto legislativo 252/2005

· mantenere il trattamento di fine rapporto secondo le previsioni dell’art. 2120 del codice civile  

La volontà si manifesta, espressamente, attraverso la compilazione del modulo TFR 2 (allegato 2), che il datore di lavoro (nel nostro caso l’armatore) deve mettere  a disposizione di ciascun lavoratore. 

Effetti conseguenti alla scelta del lavoratore

Analizziamo ora gli effetti che si determinano, con i conseguenti oneri per il datore di lavoro, in conseguenza della volontà manifestata, in forma palese o tacita,  dal lavoratore:

1. Esplicito conferimento del trattamento di fine rapporto ad una forma di previdenza complementare. Il datore di lavoro, a decorrere dal mese successivo a quello in cui il lavoratore ha effettuato la sua scelta, deve provvedere  a versare il TFR  alla forma di previdenza complementare prescelta, unitamente agli altri contributi eventualmente previsti. Resta inteso che per i  lavoratori assunti nei primi sei mesi del 2007 il versamento del TFR avverrà a far data dal 1 luglio del 2007 e l’importo del TFR da versare sarà rivalutato secondo i criteri di cui all’art. 2120 del codice civile.   

a. manifestazione di volontà di mantenere il TFR secondo le disposizioni dell’art. 2120 del codice civile. Restano ferme le precedenti disposizioni relative al TFR e gli eventuali trattamenti di maggior favore previsti dai CCNL. Il datore di lavoro mantiene la disponibilità del TFR salvo che  abbia alle proprie dipendenze almeno 50 addetti, in tal caso è obbligato a versare l’intero TFR al Fondo istituito dall’art. 1, comma  755, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

b. Mancata manifestazione della volontà entro il termine di sei mesi dall’assunzione. Il datore di lavoro provvederà al versamento del TFR alla forma pensionistica complementare individuata secondo le disposizioni ed i criteri di cui all’art. 8, comma 7, lettera b) del decreto legislativo 252/2005

Gli adempimenti del datore di lavoro (armatore)

Analizziamo in sintesi i diversi adempimenti del datore di lavoro

L’armatore ( datore di lavoro ) deve:

1. Fornire ai lavoratori dipendenti tutte le informazioni necessarie relative alla nuova disciplina del TFR 

2. Mettere a disposizione dei propri dipendenti i modelli TFR 

3. Conservare i predetti modelli, debitamente compilati

4. Rilasciare al lavoratore una copia del modello TFR, compilato, controfirmata per ricevuta.

5. Ricordare al lavoratore, almeno un mese prima della scadenza dei termini  sopra indicati, la  opportunità di effettuare la scelta in ordine alla destinazione del trattamento di fine rapporto e le conseguenze della mancata espressione della volontà nei termini previsti.

6. Procedere al versamento del TFR alla forma di previdenza complementare espressamente indicata dal lavoratore nel  modulo TFR 1 o TFR 2,  con le condizioni e decorrenze sopra indicate, a seconda che si tratti di lavoratore con rapporto di lavoro in essere al 31 dicembre 2006, ovvero di lavoratore il cui rapporto di lavoro abbia avuto inizio in data successiva al 31 dicembre 2006 o nei primi sei mesi del 2007. 

7. Procedere, nel caso di mancata manifestazione di volontà da parte del lavoratore, entro il 30 giugno 2007, ovvero nel termine di sei mesi dall’assunzione, in ordine di precedenza:

· al versamento del TFR maturando, a decorrere dal 1 luglio 2007, ovvero dal mese successivo alla scadenza del termine dei sei mesi dall’assunzione, alla forma pensionistica collettiva prevista da accordo  o contratto collettivo

· al versamento, con la decorrenza sopra indicata, del TFR maturando alla forma pensionistica complementare istituita presso l’INPS (FONDINPS), laddove non esista o non sia attivo un fondo aziendale e/o di categoria

L’Anticipazione del TFR
Nel caso in cui il lavoratore manifesti la volontà di mantenere il TFR maturando nella disponibilità del datore di lavoro, giova ricordare le disposizioni di cui all’art. 43, comma 4, del CCNL del Settore Pesca che, come noto, consentono di liquidare, mensilmente, qualora se ne ravvisi l’opportunità, la quota di TFR, calcolata con le modalità fissate nello stesso articolo, al comma 2, come modificato dall’accordo integrativo sottoscritto in data 21 dicembre 2006.

In sostanza, secondo il nostro Contratto, il TFR dovuto viene determinato mensilmente nella tabella del minimo monetario garantito, sulla retribuzione annua composta dalle somme erogate a titolo di:

· importo fisso

· rateo di 13°  e  14°  mensilità

· valore convenzionale della mensa ai fini previdenziali

· festività (solo per la pesca oceanica)

E’ ormai prassi ampiamente consolidata anticipare, secondo le citate disposizioni contrattuali, al lavoratore imbarcato sulle navi da pesca la quota di TFR mensile, calcolata sulle somme retributive erogate, come sopra indicate. 

Si tratta di una consuetudine pienamente conforme alle vigenti disposizioni di legge, atteso che l’articolo 2120 del codice. civile, nel disciplinare le condizioni ed i limiti delle anticipazioni, prevede espressamente che “condizioni di miglior favore possono essere previste dai contratti collettivi o da patti individuali…………”.

Del resto nulla esclude che l’armatore, quale datore di lavoro, al quale la legge affida la disponibilità del TFR possa riconoscere al lavoratore una condizione di miglior favore, assentendo ad una richiesta di anticipazione del trattamento di fine rapporto espressa dal lavoratore.

Ne consegue che, nel caso in cui il lavoratore abbia optato per mantenere il trattamento di fine rapporto secondo le previsioni dell’art. 2120 del codice civile, e quindi nella disponibilità del datore di lavoro, è possibile e pienamente legittimo continuare ad anticipare mensilmente la quota di TFR, come per il passato, avendo cura di farsi sottoscrivere dal lavoratore una apposita richiesta  di anticipazione, utilizzando la modulistica allegata alla presente scheda informativa (allegato 3).
Il datore di lavoro conserverà la richiesta di anticipazione, unitamente al modello TFR, regolarmente sottoscritto dal lavoratore, contenente la sua opzione al mantenimento del TFR maturando, secondo le previsioni dell’art. 2120 del codice civile. 

Precisazioni Importanti

1. l lavoratori che  alla data del 31 dicembre 2006 hanno già effettuato la scelta di destinare il proprio TFR  ad una forma di previdenza complementare, alla quale, quindi, viene integralmente versato il trattamento, sono esclusi dalle previsioni del decreto in riferimento e  non devono, quindi, compilare il modulo TFR.

2. I lavoratori che  successivamente al 31 dicembre 2006 e fino alla data di pubblicazione del decreto avessero già manifestato al proprio datore di lavoro la volontà di conferire il proprio TFR ad una forma pensionistica complementare devono, entro 30 giorni dalla pubblicazione del succitato decreto, confermare tale scelta mediante la compilazione del modello TFR, se vogliono fare salva la decorrenza della scelta compiuta. 

3. I lavoratori aderenti, con modalità tacita, a FONDINPS (Fondo di previdenza complementare costituito presso l’INPS) possono decidere di destinare a tale fondo una quota di contribuzione a proprio carico, nella misura e con le modalità determinate dal regolamento di FONDINPS. Tale quota potrà essere successivamente, secondo le modalità indicate nel predetto regolamento, sospesa e quindi riattivata, fermo restando, comunque, l’obbligo del versamento del trattamento di fine rapporto.

4. Il TFR conferito tacitamente è destinato al comparto di FONDINPS che investe nelle linee a contenuto più prudenziale; l’aderente può successivamente decidere di variare il comparto di destinazione, nel rispetto del periodo minimo di permanenza nel comparto, fissato in un anno.

5. Il lavoratore, trascorso almeno un anno dall’adesione tacita, potrà sempre richiedere di trasferire la sua posizione individuale costituita presso FONDINPS ad un’altra forma di previdenza complementare. 

6. Il lavoratore decorsi due anni dalla data di partecipazione ad una forma di previdenza complementare ha facoltà di trasferire l’intera posizione individuale maturata ad un’altra forma pensionistica complementare; dette operazioni di trasferimento sono esenti da ogni onere fiscale se effettuate verso forme pensionistiche disciplinate dal decreto legislativo 252/2005

7. La decisione di conferire il trattamento di fine rapporto ad una forma di previdenza complementare è irrevocabile, mentre la decisione di mantenere il trattamento secondo le disposizioni dell’art. 2120 del codice civile  potrà sempre essere modificata, optando per il conferimento ad un fondo di previdenza complementare

ULTERIORI  PRECISAZIONI

Per quanto riguarda, infine, i lavoratori iscritti a forme di previdenza obbligatoria in data antecedente al 29 aprile 1993, in ragione della loro anzianità contributiva,   agli stessi, diversamente dagli altri lavoratori,  viene riconosciuta la possibilità  di decidere:

· di destinare l’intero importo del TFR maturando alla forma di previdenza complementare prescelta 

· ovvero di mantenere e/o destinare solo una quota (non inferiore al 50%) del TFR  maturando al fondo di previdenza complementare prescelto.  In tal caso la restante quota rimarrà nella disponibilità del datore di lavoro, secondo le disposizioni dell’art. 2120 del Codice civile.

